
Un caffè in famiglia  

4° INCONTRO  

L’AMORE NON MANCA DI RISPETTO 

Preghiamo insieme: (Sal 98) 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 

perché ha compiuto meraviglie. 

Gli ha dato vittoria la sua destra 

e il suo braccio santo. 

 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 

 

Egli si è ricordato del suo amore, 

della sua fedeltà alla casa d'Israele. 

Tutti i confini della terra hanno veduto 

la vittoria del nostro Dio. 

 

Acclami il Signore tutta la terra, 

gridate, esultate, cantate inni! 

 

Cantate inni al Signore con la cetra, 

con la cetra e al suono di strumenti a corde; 

 

con le trombe e al suono del corno 

acclamate davanti al re, il Signore. 

 

Risuoni il mare e quanto racchiude, 

il mondo e i suoi abitanti. 

 

I fiumi battano le mani, 

esultino insieme le montagne 

 

davanti al Signore che viene a giudicare la terra: 

giudicherà il mondo con giustizia 

e i popoli con rettitudine. 

 

In ascolto della Parola (Mt 15,21-28) 
21Partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidone. 22Ed ecco, una donna cananea, che veniva da 

quella regione, si mise a gridare: "Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un 

demonio". 23Ma egli non le rivolse neppure una parola. Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo 

implorarono: "Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!". 24Egli rispose: "Non sono stato mandato se non 

alle pecore perdute della casa d'Israele". 25Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: "Signore, 

aiutami!". 26Ed egli rispose: "Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini". 27"È vero, Signore 

- disse la donna -, eppure i cagnolini 

mangiano le briciole che cadono dalla 

tavola dei loro padroni". 28Allora Gesù 

le replicò: "Donna, grande è la tua fede! 

Avvenga per te come desideri". E da 

quell'istante sua figlia fu guarita. 

 

 

Domande per la riflessione? 
- Di fronte alle incomprensioni mi fermo e cerco di capire oppure reagisco chiudendomi in me stesso/a 

o prendendomela con l’altro? 

- Cerchiamo di dirci le cose con franchezza per costruire comunione (parresia) o per non litigare ci 

fermiamo su alcune cose ad una relazione superficiale? 

- Nei confronti delle persone intorno a noi abbiamo subito dei pregiudizi o siamo disposti all’ascolto? 

- Nei momenti in cui Dio ci sembra lontano cerchiamo un dialogo profondo, anche urlato, abbiamo la 

forza della fedeltà oppure abbandoniamo sfiduciati la preghiera?  


